
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 131 del 30/08/2001
 

 
DECRETO COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA AMBIENTALE 10 agosto 2001, n. 83
 P.O.R. 2000-2006 Misura 1.8 Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti: Azione 2 "Interventi per
accrescere la raccolta differenziata, il riutilizzo e il recupero dei rifiuti". Approvazione graduatoria
definitiva per le annualità 2000 e 2001. Ammissione a finanziamento.
 
IL COMMISSARIO DELEGATO
 
 VISTO il Decreto n. 61 del 15.6.2001 pubblicato sul B.U.R.P. n. 95 del 2 luglio 2001 Commissario
delegato Presidente della Regione Puglia ha approvato, a seguito dell'istruttoria espletata dall'Ufficio, le
graduatorie provinciali provvisorie degli interventi ritenuti ammissibili a finanziamento POR Misura 1.8
Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti: Azione 2"Interventi per accrescere la raccolta
differenziata, il riutilizzo e il recupero dei rifiuti", con indicazione degli interventi non ammissibili;
 
 VISTO che avverso tale graduatoria i soggetti interessati avevano facoltà di presentare opposizione al
Commissario Delegato entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP del medesimo decreto;
 
 VISTO che, a seguito della disamina delle osservazioni pervenute nei termini prescritti:
 
1. è confermata inaccoglibile l'istanza della società SERVECO s.r.l. di Martina Franca per le motivazioni
già esposte in sede di graduatoria provvisoria con la correzione dell'indicazione del Comune concedente
che risulta essere Mottola anziché Massafra;
2. è confermata inaccoglibile l'istanza della società SE.T.A. S.p.A. di Melissano in quanto la
designazione del responsabile del procedimento è giunta in ritardo rispetto ai termini temporali fissati dal
bando;
3. è ammessa in graduatoria relativa alla provincia di Brindisi l'istanza inoltrata dall'Amministrazione
comunale di Villa Castelli, precedentemente esclusa, in quanto la motivazione di esclusione risulta
ascrivibile a mero errore materiale riportato nella stessa istanza;
4. è incrementato di 30 punti i l punteggio relativo all ' istanza di finanziamento inoltrata
dall'Amministrazione comunale di Foggia precedentemente non attribuiti per mero errore materiale e
correzione della quota relativa alla richiesta di finanziamento pari a lire 3.080.000.000 anziché a lire
3.800.000.000;
5. è modificato l'importo relativo all'istanza di finanziamento inoltrata dal Consorzio Igiene Ambientale di
Cerignola in quanto erroneamente computata l'I.V.A. sugli automezzi quale voce di costo. Pertanto
l'importo relativo alla richiesta di finanziamento risulta essere pari a lire 538.172.000 anziché a lire
622.500.000;
6. è inaccoglibile l'istanza dell'Amministrazione comunale di Adelfia, capofila di altri 7 comuni, in quanto
la rimodulazione del quadro economico dell'intervento proposto, definita con atto comunale del 24.7.01
risulta assolutamente ingiustificata nella parte che prevede la riduzione delle voci di costo riferite alla
campagna di sensibilizzazione e all'acquisizione e installazione di isole ecologiche interrate;
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7. è confermata inaccoglibile l'istanza del Comune di Taranto (n° 69), in quanto la proposta progettuale
contiene elementi che esorbitano l'oggetto dell'azione 2, in termini sia tecnici che economici;
 
 RITENUTO pertanto di dover approvare le graduatorie provinciali definitive relative all'Azione 2 -
Interventi per accrescere la raccolta differenziata, il recupero ed il riutilizzo dei rifiuti;
 
 RITENUTO di dover procedere, sulla base delle graduatorie definite, all'ammissione a finanziamento
degli interventi con le seguenti modalità:
1. ammissione a finanziamento degli interventi per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento richiesto, in modo da garantire la realizzazione
dell'intervento;
2. scorrimento delle graduatorie provinciali, nel rispetto della ripartizione delle risorse tra le province;
3. utilizzazione delle economie realizzate nelle diverse 5 graduatorie provinciali mediante il
finanziamento degli interventi con il maggior punteggio acquisito, indipendentemente dalla graduatoria
provinciale nella quale sono inseriti, che garantiscono la piena utilizzazione delle risorse ancora
disponibili;
 
 PRESO ATTO che a seguito dell'istruttoria espletata nell'ambito dell'attuazione delle Azioni 5a e 5b
della stessa misura 1.8 sono state realizzate economie che risultano, anche sommate tra loro,
inutilizzabili nelle relative graduatorie;
 
 RITENUTO utile e necessario, ai fini della massima utilizzazione delle risorse POR assegnate alla
misura 1.8, destinare all'Azione 2 le economie realizzate nell'ambito delle Azioni 5a e 5b della stessa
misura 1.8;
 
 CONSIDERATO che alla luce di quanto sopra, le risorse disponibili relativamente alle anualità 2000 e
2001, per la presente azione 2 della misura 1.8 sono pari a lire 6.700.000.000 alle quali vanno aggiunte
le economie pari a lire 222.538.000 rivenienti dall'attuazione delle azioni 5 a e 5b per un complesso di
lire 6.922.538.000 distribuite nelle cinque graduatorie provinciali così come segue:
 
________________________
Provincia di BARI 28,5% £. 1.972.923.330
Provincia di BRINDISI 11,0% £. 761.479.180
Provincia di FOGGIA 27,0% £. 1.869.085.260
Provincia di LECCE 18,0% £. 1.246.056.840
Provincia di TARANTO 15,5% £. 1.072.993.390
________________________
 
 
DECRETA
 
1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente Decreto;
 
2. Ai sensi dell'art. 27 comma 6 della l.r. 25.9.2000, n. 13 sono approvate le graduatorie provinciali
definitive, di cui all'Allegato 1 al presente Decreto per farne parte integrante, relativa alle istanze
presentate per l'accesso al finanziamento POR Misura 1.8 MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI
GESTIONE DEI RIFIUTI. - Azione 2 "Interventi per accrescere la raccolta differenziata, il recupero ed il
riutilizzo dei rifiuti" per le annualità 2000-2001;
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3. sulla base dell'istruttoria condotta nel rispetto delle modalità di cui in premessa, sono ammessi a
finanziamento gli interventi di cui all'Allegato 2 al presente decreto per farne parte integrante;
 
4. i soggetti attuatori degli interventi ammessi a finanziamento provvedono ad inoltrare al Commissario
Delegato, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento pena revoca del finanziamento, gli
atti formali di impegno della spesa relativa alla quota di compartecipazione finanziaria all'intervento,
nonché gli atti relativi all'approvazione del progetto esecutivo, redatto ai sensi dell'art.l6 della l. n. 109/94
e succ. modifiche e integrazioni, ovvero gli atti relativi all'avvio delle procedure di gara per l'affidamento
dei lavori e delle attività o per l'acquisizione delle attrezzature ovvero di dichiarazione di avvio diretto
delle attività;
 
5. con successivi separati provvedimenti, ad avvenuto adempimento degli obblighi di cui al punto
precedente da parte dei soggetti attuatori, si provvederà all'impegno delle somme e all'erogazione dei
contributi secondo quanto previsto dagli artt. 31 e 32 della l.r. n. 13/2000;
 
6. ai sensi del comma 3 dell'art. 31 della l.r. n. 13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del presente
provvedimento sono ridotti delle somme rivenienti da economie conseguite a seguito dell'espletamento
delle gare d'appalto;
 
7. Ai sensi della deliberazione di Giunta Regione Puglia n.1126 del 3 agosto 2001, i soggetti attuatori
degli interventi inseriti nella graduatoria definitiva, ma non ammessi a finanziamento per l'avvenuto
esaurimento delle risorse POR disponibili per le annualità 2000 - 2001, possono inoltrare, alla Regione
Puglia - Assessorato Ambiente, conferma per l'inserimento della propria istanza nella graduatoria per
l'annualità 2002 fino al 30 settembre 2001; in assenza di conferma formale, si provvederà alla
cancellazione degli interventi dalla graduatoria per l'annualità 2002.
 
8. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 
5. il presente decreto è notificato alla Regione Puglia - Area delle Politiche Comunitarie, alla Regione
Puglia - Assessorato Ambiente - Ufficio Gestione Rifiuti, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile, al Ministero dell'Ambiente.
 
Il Commissario Delegato
Presidente della Regione Puglia
Raffaele Fitto
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